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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per i trasporti e il turismo, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. sottolinea l’importanza degli aeroporti regionali nel contesto del trasporto aereo e il loro 

importante ruolo nel contribuire alla coesione territoriale, economica e sociale, sia 

all'interno degli Stati membri che dell’intera Unione, collegando le sue regioni; sottolinea 

che gli attuali obblighi di servizio pubblico dovrebbero essere mantenuti e che eventuali 

obblighi stabiliti al riguardo in futuro dovrebbero essere giustificati dalla necessità di 

garantire l'accessibilità e la continuità territoriale di regioni come quelle ultraperiferiche, 

periferiche o insulari, e di zone centrali non collegate alle linee principali di trasporto visto 

che idonei collegamenti di trasporto aereo consentirebbero loro di far fronte ai loro 

svantaggi geografici inerenti; rileva che occorrerebbe dare priorità al miglioramento 

dell'intermodalità per conseguire tale obiettivo; valuta positivamente la possibilità di 

concludere accordi di partenariato sostenuti dalle autorità nazionali e regionali nonché 

dalle compagnie aeree; evidenzia l’importanza degli aeroporti, che a volte rappresentano 

l’unico collegamento efficiente fra una regione e il resto d’Europa; sottolinea che gli 

aeroporti regionali sono necessari anche nelle regioni meno sviluppate d'Europa, dove 

mancano forti reti stradali o ferroviarie; ritiene quindi che occorre predisporre idonei 

collegamenti verso le regioni; rileva che, nella situazione attuale segnata dalla crisi 

economica e dagli sforzi per il risanamento del bilancio, si dovrebbe cercare il giusto 

equilibrio tra i requisiti di competitività ed equilibro finanziario di ciascun aeroporto e le 

esigenze sociali e territoriali che occorre osservare; 

2. è del parere che una proliferazione irrazionale di ulteriori aeroporti regionali non 

risponderebbe a criteri di efficienza e sostenibilità; incoraggia invece il rafforzamento dei 

collegamenti esistenti, soprattutto nelle zone che presentano difficoltà geografiche (come 

ad esempio le isole); plaude pertanto a ogni iniziativa volta a sviluppare il ruolo del 

trasporto pubblico, anche su strada, nei favorire i collegamenti; 

3. invita la Commissione, gli Stati membri e le autorità regionali a tenere conto del fatto che 

buoni collegamenti di trasporto aereo sono importanti per lo sviluppo dell'economia locale 

e del turismo, attrarre investitori e garantire il trasporto rapido di passeggeri e merci; 

riconosce l'importanza degli aeroporti regionali nel miglioramento della mobilità e della 

connettività interregionale e nel contribuire a rendere le regioni più attraenti; rileva che il 

turismo sta dimostrando di avere una maggiore resistenza contro la crisi economica e che 

qualsiasi elemento o azione di politica economica sensibile alla sua promozione e al buon 

funzionamento, come nel caso del trasporto aereo e delle infrastrutture aeroportuali, 

merita particolare attenzione;  

 

4. sottolinea il ruolo degli aeroporti regionali come centri principali di sviluppo di poli di 

innovazione, riducendo i costi di localizzazione per le aziende giovani, soprattutto nelle 

regioni geograficamente remote; 

5. sottolinea l'importanza economica degli aeroporti regionali per la crescita economica e la 

creazione di posti di lavoro, in particolare nelle regioni meno sviluppate e meno favorite; a 
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tale riguardo, sottolinea la necessità di sfruttare il potenziale di posti di lavoro eco-

sostenibili in maniera più efficace; deplora tuttavia l'elevato numero di posti di lavoro 

precari nel settore e sostiene che il personale impiegato negli aeroporti o per le aziende 

che vi forniscono servizi o per le compagnie aeree che vi operano deve beneficiare delle 

decorose condizioni contrattuali e dei livelli retributivi necessari e occorre che siano 

rispettate le condizioni di lavoro del personale aeroportuale, prevedendo standard minimi 

di tutela, che spesso sono assenti dove operano soprattutto le compagnie low cost; 

6. invita gli Stati membri e le autorità regionali e locali a tener conto non solo delle 

considerazioni di natura economico-finanziaria ma anche dei fattori ambientali, 

territoriali, geologici e meteorologici, nonché di altri criteri razionali al momento di 

decidere dove localizzare gli aeroporti e ogniqualvolta le strutture aeroportuali debbano 

essere rinnovate o ampliate; sottolinea nel contempo l'importanza di utilizzare e 

ammodernare le strutture esistenti prima di edificarne di nuove; sottolinea che lo sviluppo 

del trasporto aereo deve tenere conto degli obiettivi fissati nella strategia UE 2020; 

raccomanda pertanto che gli aeroporti riducano del 30% entro il 2020 le emissioni di CO2 

prodotte dal trasporto aereo in tutto lo spazio aereo dell'UE; 

7. attribuisce un’importanza particolare all’utilizzo di soluzioni di trasporto intermodale, ove 

possibile; ritiene quindi che, in base allo stato attuale degli sviluppi tecnologici compiuti 

nel settore, i collegamenti ferroviari o di trasporto collettivo su strada verso gli aeroporti 

debbano essere sviluppati in quanto offrono un modo ideale per integrare gli aeroporti 

nelle reti di trasporto europee e nazionali e per attenuare i problemi di capacità degli 

aeroporti interessati; ritiene che migliori connessioni tra gli aeroporti regionali e le città 

circostanti grazie al trasporto ferroviario o tramviario locale potrebbero avere un impatto 

positivo dal punto di vista ambientale e contribuire alla razionalizzazione del trasporto 

regionale nel suo insieme; chiede che non sia trascurata la situazione specifica di alcune 

regioni in cui lo sviluppo dell'intermodalità è condizionato dalle loro caratteristiche fisiche 

e naturali; riconosce il possibile contributo degli aeroporti regionali per ridurre la 

congestione del trasporto passeggeri, in modo da alleggerire gli aeroporti sovraffollati, e 

diversificare le vie di trasporto aereo; sollecita le autorità degli Stati membri a proporre 

piani di sviluppo riguardanti gli aeroporti regionali già esistenti e a renderli più efficienti; 

8. ritiene che gli aeroporti regionali, a causa del loro impatto ambientale ed economico, 

debbano essere adeguatamente sostenuti dalle autorità nazionali e regionali, essere oggetto 

di consultazione locale e regionale e - sulla base di analisi costi-benefici - essere 

considerati ammissibili alla domanda di finanziamento nel quadro dei fondi comunitari, 

così come di altri strumenti di ingegneria finanziaria finanziati dall'Unione europea 

nell'ambito del nuovo quadro di programmazione; raccomanda che la Commissione tenga 

conto delle opportunità offerte dagli aeroporti regionali come parte della rete europea di 

trasporto centrale; 

9. è del parere che lo sviluppo degli aeroporti regionali debba essere preso in considerazione 

in seno alle azioni dell'obiettivo di cooperazione territoriale al fine di promuovere 

l'equilibrio aeroportuale tra le regioni e, in un'ottica di coesione territoriale, lo sviluppo 

coordinato di una rete di collegamenti di trasporto; 

10. invita gli Stati membri e le autorità regionali e locali ad assicurare che, in conformità di 
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una specifica valutazione territoriale che tenga nella giusta considerazione la cooperazione 

transfrontaliera, gli aeroporti siano inseriti nei piani regionali di sviluppo territoriale e 

presi in considerazione nelle strategie di sviluppo regionale – soprattutto in collegamento 

con piani integrati di mobilità sostenibile – e, all'occorrenza, nelle strategie macroregionali 

esistenti e future; invita le autorità degli Stati membri a prendere in considerazione 

l'importanza degli aeroporti regionali nel contesto della negoziazione dei loro futuri 

programmi operativi; 

11. ricorda l'importanza di elaborare, pianificare e attuare strategie congiunte su scala 

transfrontaliera in materia di sviluppo e accesso alle infrastrutture aeroportuali; sottolinea 

l'importanza della cooperazione territoriale europea per pervenire a tali strategie 

coordinate e l'urgenza di alcuni investimenti transfrontalieri; richiede che ogni 

coordinamento macroregionale integri nella propria strategia una riflessione approfondita 

sull'integrazione dei trasporti, in particolare aerei, per pervenire ad una reale coesione 

sociale e territoriale; 

12. sottolinea l'importanza di aumentare la competitività delle regioni ultraperiferiche e 

promuovere la loro integrazione con altre regioni in modo da colmare il divario 

economico che le separa dal resto dell'Europa; 
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